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sulla base delle risultanze dell’analisi delle opzioni, 

dell’analisi costi benefici e dei necessari approfondimenti delle tematiche architettonico-

ingegneristiche le diverse opzioni gestionali dell’intervento complessivo che saranno 

oggetto di approfondimento nell’ambito della successiva fase progettuale

Recupero e Rifunzionalizzazione Ex Carcere Borbonico Dell’isola Di Santo Stefano Ventotene”



anche le diverse procedure impiegabili per la 

progettazione e la realizzazione degli interventi. In particolare, dovrà valutare l’eventuale ricorso 

al concorso di progettazione e all’appalto integrato per la realizzazione delle opere





attivo





o

o

o

Storia e Cultura

Europa e Mediterraneo

Per un'Europa libera e unita Manifesto di Ventotene



Ambiente e Natura:

Funzione espositiva - Museo: 

Studio e Alta formazione

public 

history

summer classes cursus studiorum

Didattica: 

Attività legate alla convegnistica: 

Ricerca



Produzione artistica originale









Crithmum maritimum Limonium spp

Thymalaea irsuta Helichrysum litoraneum

Matthiola incana Senecio bicolor

Calonectris diomedea Puffinus yelkouan Falco 

peregrinus

Breeding Bird Survey



Remote Operating Vehicle



multibeam side scan sonar

sub bottom profiler











penetration test

down-hole



Ground Response Test



ante operam







valutare 

anche sulla base delle risultanze delle analisi le diverse opzioni gestionali





Analisi delle informazioni già disponibili e consultazione di tutti i soggetti coinvolti nel 

processo di sviluppo del progetto in merito a opportunità e criticità da considerare nella 

definizione dello scenario di intervento

stakeholders



Elaborazione del Masterplan del progetto di recupero dell’ex carcere con il coinvolgimento 

della comunità scientifica

o

o



o

Condivisione del Masterplan con tutti i soggetti coinvolti nello sviluppo del progetto

stakeholders

owner









Parthen-Nops Parthen Ops

Partenope



Maldiven-tre

Bentilem  Betente.

Dominus Stefanus



pan-opticon



“inferno a cielo aperto”

“l’inferno 

all’ergastolo è fatto a guisa di anfiteatro...io non desidero non voglio la grazia...essi vogliono 

appunto questo degradare i loro avversari non avendo avuto il coraggio di distruggerli”

“acuto doloroso, mi batte 

nelle vene il rimpianto della mia giovinezza che giorno dopo giorno tra queste mura si spegne...la 

volontà lotta contro il doloroso smarrimento”









sistemi del paesaggio naturale paesaggio 

insediativo



buffer zone









Tab. 4- Dettaglio della superficie di proprietà privata  





Le città del 

golfo e le isole pontine

è urgente completare il progetto di realizzazione del serbatoio di accumulo 

finalizzato alla tutela delle risorse idropotabili ed alla distribuzione dell’acqua ad usi civili, nonché 

del sistema di depurazione destinato al riuso per fini rurali e dei servizi

storage

blackout. 



n.a



Fonte: elaborazione su dati ISTAT 

















Fonte: Google Maps 













summer 

school

residenze artistiche

-

land art

-

-







proxy



-

-

-



proxy





mort – subìte



Il tempo che gli indovini interrogavano, per 

carpirgli quello che celava nel suo grembo, da loro non era certo sperimentato né come 

omogeneo né come vuoto. Chi tiene presente questo forse giunge a farsi un’idea di come il 

tempo passato è stato sperimentato nella rammemorazione…. In esso ogni secondo era la piccola 

porta attraverso la quale poteva entrare il messia

prae-sum 

l’esperienza storica dell’istituzione carceraria di Santo Stefano

l’esperienza storica dell’isola di Ventotene

le caratteristiche ambientali (geologiche, marine, floro – faunistiche) delle isole di 

Santo Stefano e Ventotene, 



la necessità di organizzare la fruizione complessiva del luogo in direzione di una 

rammemorazione poetica

landmark



best practices capacity building

legacy

fingerprint 













bien fait

theaomai





land art



land art 





Integrated Landscape Management19







o



o

elaborato secondo regolari forme 

geometriche, …su terreni declivi divisi da muriccioli, …costellato da edifici di varia natura, …con colture arboree e 
arbustive



o



o



o

Integrated landscape managent



Green Deal 

Europeo







Community-led Local Development

o

o



Ailanthus altissima, Carpobrotus sp., Robinia 

pseudacacia, Arundo donax, Senecio angulatus, Agave americana, Opuntia ficus-indica

o



o



European Union 

for Bird Ringing

necessità di un approccio transdisciplinare che superi i confini tra i diversi 

ecosistemi, agricoli, forestali, pascolivi e li consideri come un unicum in un continuo territoriale, 

in modo da rimarginare uno strappo culturale, prima ancora che ecologico-funzionale





-

-

-

-
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Importo al netto delle somme relative alla copertura economica delle opzioni ex art. 106, comma 1, lettera a, considerate ricomprese nella voce “Corpo A 
(Complesso Carcerario e cisterne annesse)” (24.235.880,00 €) 

��� Importo comprensivo delle annualità 2020-2021-2022 









Criterio territoriale Target tematici 



o

o

o

o

o





Step 1 - Stima della produzione media RSU, giornaliera e mensile, dei residenti. 

Step 2 – Calcolo del numero di presenze in base alla stima della produzione media giornaliera 

dei residenti. 

Step 3 – Calcolo della presenza media turistica giornaliera e mensile 



sui generis

way of life”



et al.

et al.

et al



ad absurdum 



et al.



summer school



facilities

capacity building





incentive

suite



Eventi 

Partecipanti 



all inclusive







un unicum;

cui 

prodest









concept

stakeholders



Stima fruitori mensili servizio Visite all’ex Carcere

Stima giornate navigabili - - 10 20 20 25 25 25 20 10 - - 155 

Stima visitatori giornalieri - - 150 200 200 220 220 220 200 150 - - 203 



Stima % interi/ridotti 

70%

30%

Stima utenti mensili servizio Visite guidate 



Stima utenti mensili alta formazione con pernottamento a S. Stefano 

Stima utenti mensili servizio Gruppi scolastici/associativi con pernottamento a Santo Stefano 

Stima utenti mensili servizio Convegnistica con pernottamento a Santo Stefano 

 set (set cinematografici, shooting fotografici, altro)



Stima utenti mensili servizio navetta (anno a regime) 

Servizio Bar

Stima utenti mensili servizio Bar  



Servizio Ristorante

Stima utenti mensili servizio Ristorante (anno a regime) 

Servizio Bookshop

Stima utenti mensili servizio Bookshop (anno a regime) 

Anno a regime 



facility manager





compound

Bilanci di Fondazioni – calcolo parametro % della manutenzione ordinaria 

Fonte: Bilanci e note integrative relative all'anno 2019 per Fondazione Musei Civici di Venezia e Biennale di Venezia e 

all'anno 2018 per il Consorzio di Venaria Reale

Utenze



Servizio navetta Ventotene-S. Stefano (costo appalto)

Servizio visite guidate (costo appalto)

Servizi guardiania e accoglienza (costo appalto)

Personale esternalizzato (servizi guardiania e accoglienza) 

Servizio bar e ristorante (costo appalto)

Servizio pulizia (costo appalto)

Servizio lavanderia



Realizzazione e fornitura app/audio guide

Sistema di prenotazione/prevendita

Merce bookshop

Altri beni di consumo

Spese per il funzionamento degli organi gestionali

Spese trasferta staff (direttore e responsabili)



 (7,5%)

Spese generali

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

Anno a regime 

 (7,5%)

Anno a 

regime 



facility manager

 (7,5%)



set location

Avvio 
soggetto 
gestore 

Anno a 
regime

Avvio
soggetto 
gestore

Anno a 
regime



Avvio 
soggetto 
gestore 

Anno a 
regime 

 (7,5%)



Avvio 
soggetto 
gestore 

Anno a 
regime 



Avvio 
soggetto 
gestore 

Anno a 
regime

 (7,5%)









Panoptikon







Cumulato 

8,030

20,682   

2,800

11,005   

16,824   

Cumulato 

3,529

3,322

1,915

11,809

22,647

491

946

3,402

48,062 



Cumulato 

7,280

3,972

12,277

23,529 

CUMULATO

49,393



Turisti culturali aggiuntivi (arrivi) - 33,4% dei 
Visitatori al Carcere 

5.508 6.844 8.179 10.516 

Turisti balneari (arrivi) - 76,6% dei Visitatori al 
Carcere + Visitatori all’isola

13.292 16.556 19.821 25.484 

Benefici prodotti dal turismo 
culturale aggiuntivo  

Benefici prodotti dal turismo 
balneare  

Benefici culturali generati dalla 
visita

Benefici prodotti dall’attività 
convegnistica  

Benefici prodotti dal pubblico 
degli eventi/spettacoli  



Benefici culturali generati 
dall’attività di alta formazione 

Benefici prodotti dal turismo culturale aggiuntivo



 Benefici prodotti dal turismo balneare

 Benefici culturali



 Benefici prodotti dall’attività convegnistica

 Benefici prodotti dal pubblico degli eventi/spettacoli



 Benefici prodotti dall’attività di alta formazione

 Riepilogo dei benefici esterni prodotti dall’intervento



Cumulato 

8.653 

560 

5.881

11.251 

115.094 



appeal



core

boulevard



Cumulato 

- 17.887 

- 934 

- 18.821 

Impatti ambientali negativi del turismo: eco-tassa, una soluzione?



Cumul
ato

60.012 

28.737 

8.653 

560 

5.881 

11.251 

- 17.887 

- 934

96.273 





Cumulato

59,553
112 1,691 8,542 13,029 9,668 9,668 0 0 0 0 4,206 0 4,206 0 4,206 0 4,206 

48,062 0 0 0 1,242 1,424 1,560 2,192 2,192 2,192 2,192 2,192 2,192 2,192 2,192 2,192 2,192 2,192 

23,529 0 0 0 532 638 743 1,081 1,081 1,081 1,081 1,081 1,081 1,081 1,081 1,081 1,081 1,081 

96,273 0 0 0 2,179 2,737 3,295 4,731 4,731 4,731 4,731 4,731 4,731 4,731 4,731 4,731 4,731 -1,819 

49,393 49,393 





Valore Attuale Netto Economico (VANE in migliaia di €) 

Tasso Interno di Rendimento Economico (TIRE) 

Tasso di sconto sociale











a

l’organismo architettonico nel suo complesso, il sistema della cittadella 

carceraria come un unicum







aree a pericolo di 

frana molto elevato, sono indicate nella Tavola 2 di Piano e si riferiscono alle porzioni di territorio 

che risultano essere interessate da frane caratterizzate da elevati volumi e/o movimento da 

estremamente rapido a rapido

1. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge,
a termini dell'articolo 142, o in base alla legge, a termini degli articoli 136, 143, comma 1, lettera d), e 157, non possono 
distruggerli, né introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione.  
2. I soggetti di cui al comma 1 hanno l'obbligo di presentare alle amministrazioni competenti il progetto degli interventi 
che intendano intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed astenersi dall'avviare i lavori fino a quando 
non ne abbiano ottenuta l'autorizzazione.  
3. La documentazione a corredo del progetto è preordinata alla verifica della compatibilità fra interesse paesaggistico 
tutelato ed intervento progettato. Essa è individuata, su proposta del Ministro, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, d'intesa con la Conferenza Stato-regioni, e può essere aggiornata o integrata con il medesimo procedimento.  
4. L'autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri 
titoli legittimanti l'intervento urbanistico-edilizio. Fuori dai casi di cui all'articolo 167, commi 4 e 5, l'autorizzazione non può 
essere rilasciata in sanatoria successivamente alla realizzazione, anche parziale, degli interventi. L'autorizzazione è 
efficace per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova 
autorizzazione. I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro e 
non oltre l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell'autorizzazione decorre dal 
giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell'intervento, a meno che 
il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest'ultimo non sia dipeso da circostanze imputabili 
all'interessato. 









la Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici del Lazio ha 
indicato, con nota n.19445 del 10/11/1989, le seguenti clausole cui deve sottostare la consegna in parola: a) il bene dovrà
essere adibito esclusivamente ad uso culturale, compatibile con la salvaguardia del suo carattere storico - artistico; b) il 
Comune non potrà eseguire lavori di nessun tipo senza il preventivo nulla osta da parte dei seguenti Enti...”.



stato di fatto e diritto
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giusto prezzo che il bene avrebbe in 

una libera contrattazione di compravendita all’interno dello Stato il pagamento 

dell’indennità è effettuato secondo le modalità stabilite dalle disposizioni in materia di 

espropriazione per pubblica utilità

costruzione legittimamente edificata

costruzione in assenza della concessione edilizia o della autorizzazione paesistica, o in difformità

area edificabile

area non edificabile

area non edificabile, coltivata direttamente dal proprietario

Al fine di qualificare un accordo come cessione volontaria ai sensi 
dell’art. 45, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, oltre alla circostanza che questo si inserisca all’interno di un procedimento di 
esproprio validamente instaurato (e, quindi, che vi sia stata la dichiarazione di pubblica utilità, la rituale offerta e 
accettazione dell’indennità di esproprio), non occorre l’atto pubblico, essendo sufficiente la forma scritta



espropriazione dei beni culturali immobili e mobili 

oggetto ex lege

analogia legis

Ex pluribus



Salvi i più restrittivi limiti fissati dalle leggi regionali e nel rispetto delle norme previste dal decreto legislativo 29 
ottobre 1999, n. 490 (ora d.lgs. n. 42 del 2004 - n.d.r.), nei comuni sprovvisti di strumenti urbanistici sono consentiti: a) gli 
interventi previsti dalle lettere a), b), e c) del primo comma dell'articolo 3 che riguardino singole unità immobiliari o parti di 
esse; b) fuori dal perimetro dei centri abitati, gli interventi di nuova edificazione nel limite della densità massima fondiaria 
di 0,03 metri cubi per metro quadro; in caso di interventi a destinazione produttiva, la superficie coperta non può comunque 
superare un decimo dell’area di proprietà Nelle aree nelle quali non siano stati 
approvati gli strumenti urbanistici attuativi previsti dagli strumenti urbanistici generali come presupposto per l’edificazione, 
oltre agli interventi indicati al comma 1, lettera a), sono consentiti gli interventi di cui alla lettera d) del primo comma 
dell'articolo 3 del presente testo unico che riguardino singole unità immobiliari o parti di esse. Tali ultimi interventi sono 
consentiti anche se riguardino globalmente uno o più edifici e modifichino fino al 25 per cento delle destinazioni 
preesistenti, purché il titolare del permesso si impegni, con atto trascritto a favore del comune e a cura e spese 
dell'interessato, a praticare, limitatamente alla percentuale mantenuta ad uso residenziale, prezzi di vendita e canoni di 
locazione concordati con il comune ed a concorrere negli oneri di urbanizzazione di cui alla sezione II del capo II del 
presente titolo



Rimane fermo che, con riferimento agli immobili 

sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, nonché, fatte salve le previsioni legislative e degli strumenti urbanistici, 

a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 

1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani urbanistici 

comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pregio storico 

e architettonico, gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici 

crollati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove siano mantenuti 

(lettera così modificata dall'art. 10, comma 1, lettera b), della legge n. 120 del 2020) 

(lettera modificata dall'art. 65-bis della legge n. 96 del 2017) 

(lettera così modificata dall'art. 10, comma 1, lettera b), della legge n. 120 del 2020)( …).



sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio 

preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria

de quo



La cessione volontaria è: 

Determinazione d’urgenza: 





costruzione legittimamente edificata

costruzione in assenza della concessione edilizia o della autorizzazione paesistica, o in 

difformità

area edificabile

area non edificabile

area non edificabile, coltivata direttamente dal proprietario



stato di fatto e di diritto

tutela indiretta

espropriazione per fini strumentali

oggetto

Ex pluribus
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Salvi i più restrittivi limiti fissati dalle leggi regionali e nel rispetto delle norme previste dal decreto legislativo 29 
ottobre 1999, n. 490 (ora d.lgs. n. 42 del 2004 - n.d.r.), nei comuni sprovvisti di strumenti urbanistici sono consentiti: a) gli 
interventi previsti dalle lettere a), b), e c) del primo comma dell'articolo 3 che riguardino singole unità immobiliari o parti di 
esse; b) fuori dal perimetro dei centri abitati, gli interventi di nuova edificazione nel limite della densità massima fondiaria 
di 0,03 metri cubi per metro quadro; in caso di interventi a destinazione produttiva, la superficie coperta non può comunque 
superare un decimo dell’area di proprietà Nelle aree nelle quali non siano stati 
approvati gli strumenti urbanistici attuativi previsti dagli strumenti urbanistici generali come presupposto per l’edificazione,
oltre agli interventi indicati al comma 1, lettera a), sono consentiti gli interventi di cui alla lettera d) del primo comma 
dell'articolo 3 del presente testo unico che riguardino singole unità immobiliari o parti di esse. Tali ultimi interventi sono 
consentiti anche se riguardino globalmente uno o più edifici e modifichino fino al 25 per cento delle destinazioni 
preesistenti, purché il titolare del permesso si impegni, con atto trascritto a favore del comune e a cura e spese 
dell'interessato, a praticare, limitatamente alla percentuale mantenuta ad uso residenziale, prezzi di vendita e canoni di 
locazione concordati con il comune ed a concorrere negli oneri di urbanizzazione di cui alla sezione II del capo II del 
presente titolo

(lettera così modificata dall'art. 10, comma 1, lettera b), della legge n. 120 del 2020) 

(lettera modificata dall'art. 65-bis della legge n. 96 del 2017) 



Rimane fermo che, con riferimento agli immobili 

sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, nonché, fatte salve le previsioni legislative e degli strumenti urbanistici, 

a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 

1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani urbanistici 

comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pregio storico 

e architettonico, gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici 

crollati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove siano mantenuti 

sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio 

preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria

de quo

(lettera così modificata dall'art. 10, comma 1, lettera b), della legge n. 120 del 2020)( …).
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de quo
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La cessione volontaria è: 

Determinazione d’urgenza: 



stato di fatto e di diritto



la 

condotta illecita tenuta dell’Amministrazione pubblica con l’occupazione abusiva di terreno altrui, 

quale che sia stata la sua forma di manifestazione (vie di fatto, occupazione usurpativa, 

occupazione acquisitiva), non può comportare l’acquisizione del bene medesimo giacché essa 

configura un illecito permanente ex art. 2043 cod. civ.”. 

l’occupazione di un fondo sine titulo da parte della Pubblica 

amministrazione e conseguente trasformazione da parte della stessa di un bene privato, 

integrando un illecito permanente, non è utile ai fini dell’usucapione atteso che diversamente si 

rischierebbe di reintrodurre nell’ordinamento interno forme di espropriazione indiretta o larvata, 

tenendo anche presente che l’apprensione materiale del bene da parte della Pubblica 

amministrazione, al di fuori di una legittima procedura espropriativa o di un procedimento sanante, 

non può essere qualificata idonea ad integrare il requisito del possesso utile ai fini de quibus

30

giugno 2003



il ripristino dei muretti a secco, dissestati e/o parzialmente crollati, da effettuarsi con i materiali e le tecniche costruttive 
locali al fine di preservare le tradizioni e le eventuali funzioni ecologiche e paesaggistiche, che assolvono oltre quella in 
alcuni casi di elementi strutturali di contenimento; eventualmente prevedere, ove la morfologia e le dimensioni del muro 
lo consenta, punti di seduta e sosta viste la peculiare acclività del percorso



proindiviso

uti singuli





a)

b)

c)



giusto prezzo 
che il bene avrebbe in una libera 
contrattazione di compravendita 
all’interno dello Stato il
pagamento dell’indennità è effettuato 
secondo le modalità stabilite dalle
disposizioni in materia di 
espropriazione per pubblica utilità

ex lege







fundraising



concept

scouting 

plus

I servizi culturali come servizi pubblici M. Dugato, Fruizione e 

valorizzazione dei beni culturali come servizio pubblico e servizio privato di utilità pubblica Rivista
G. Piperata, Sciopero e musei: una prima lettura del d.l. n. 146/2015

Valorizzazione e gestione Diritto del patrimonio culturale
La gestione dei servizi culturali tra Codice 

Urbani e Codice dei appalti pubblici



diretta

indiretta

lo Stato, 

le regioni e gli altri enti pubblici territoriali ricorrono alla gestione indiretta al fine di assicurare un 

miglior livello di valorizzazione dei beni culturali. La scelta tra le due forme di gestione indicate 

ai commi 2 e 3 è attuata mediante valutazione comparativa in termini di sostenibilità economico-

finanziaria e di efficacia, sulla base di obbiettivi previamente definiti. La gestione in forma indiretta 

è attuata nel rispetto dei parametri di cui all'articolo 114, ferma restando la possibilità per le 

amministrazioni di progettare i servizi e i relativi contenuti, anche di dettaglio, mantenendo 

comunque il rischio operativo a carico del concessionario e l’equilibrio economico e finanziario 

della gestione”



un’apertura alla concorrenza delle attività di 

valorizzazione (e in particolare dei servizi culturali), la gestione diretta o l'affidamento senza gara 

risultando ammesso soltanto nei casi in cui il soggetto pubblico provveda a svolgere l'attività con 

la propria organizzazione o la gestisca con altri soggetti pubblici in forma consortile pubblica. 

Nello stesso segno può essere altresì letta l'estensione agli enti locali della possibilità di utilizzo 

della concessione a terzi

in house providing

in 

house

in house

Valorizzazione, gestione e fondazioni nel settore dei beni culturali: una svolta dopo il d.lg. 156/2006?

Valorizzazione, gestione e fondazioni nel settore dei beni culturali: una svolta dopo il d.lg. 156/2006?

Ecco come è cambiato Leggi dell'arte. Rapporto annuale 2006 Il Giornale dell'arte
I decreti correttivi e integrativi del Codice dei beni culturali e del paesaggio Urb. e app.

Le forme di gestione Il diritto dei beni culturali



in house.96

dotate di adeguata autonomia scientifica, organizzativa, 

finanziaria e contabile, e provviste di idoneo personale tecnico

in house providing

in house



in house providing

non rientra nell'ambito di applicazione del Codice

spetta alle Amministrazioni 

interessate stabilire se l’attività da svolgere sia compatibile con il modello societario, anche in 

alternativa a organizzazioni di stampo pubblicistico reputate meno convenienti, ovvero se si 

La gestione dei servizi culturali tra Codice Urbani e Codice degli appalti pubblici

ex ter



annoveri nell’attività funzionale in senso stretto per la quale esistono specifiche forme pubbliche 

di gestione associata (come Unioni di Comuni e Convenzioni)

e amministrazioni pubbliche non possono, 

direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e 

servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né 

acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”.

in house

nei casi in cui le 

norme vigenti consentono la costituzione di società miste per la realizzazione e gestione di 

un'opera pubblica o per l'organizzazione e la gestione di un servizio di interesse generale, la 

scelta del socio privato avviene con procedure di evidenza pubblica

per assicurare la fruizione del patrimonio culturale della Nazione e favorire altresì la ricerca 

scientifica applicata alla tutela, il ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo può 

attivare forme speciali di partenariato con enti e organismi pubblici e con soggetti privati, dirette 

a consentire ... la gestione, l'apertura alla pubblica fruizione e la valorizzazione di beni culturali 



immobili, attraverso procedure semplificate di individuazione del partner privato analoghe o 

ulteriori rispetto a quelle previste dal comma 1

e

procedure semplificate di individuazione del partner privato [ma è 

da intendersi anche pubblico, considerato che la disposizione parla di partenariato anche "con 

enti e organismi pubblici"] analoghe o ulteriori rispetto a quelle previste



per assicurare la 
fruizione del patrimonio culturale della nazione e favorire altresì la ricerca scientifica applicata alla tutela, lo Stato, le 
regioni e gli enti territoriali possono, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, 
attivare forme speciali di partenariato con enti e organismi pubblici e con soggetti privati, dirette a consentire il recupero,
il restauro, la manutenzione programmata, la gestione, l'apertura alla pubblica fruizione e la valorizzazione di beni culturali
immobili, attraverso procedure semplificate di individuazione del partner privato analoghe o ulteriori rispetto a quelle 
previste dal comma 1. Resta fermo quanto previsto ai sensi dell’articolo 106, comma 2-bis, del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42



servizi aggiuntivi

Modalità di affidamento a privati e di gestione integrata dei servizi aggiuntivi presso istituti e 

luoghi della cultura

servizi possano essere gestiti in forma integrata con i 

servizi di pulizia, di vigilanza e di biglietteria



L’organizzazione dei servizi aggiuntivi avviene in forma integrata 

mediante affidamento di concessione a soggetti privati. Per organizzazione in forma integrata si 

intende una procedura di affidamento che consenta l’attivazione e la gestione di più servizi 

aggiuntivi integrati rispetto sia alle varie tipologie indicate nel comma 2 sia ai diversi istituti e 

luoghi della cultura, nei quali i servizi stessi devono essere svolti

L’integrazione orizzontale tra diverse tipologie di servizi può essere estesa anche 

ai servizi di pulizia, di vigilanza, di custodia e di biglietteria. Al di fuori dell’ipotesi di gestione 

integrata, i suddetti servizi possono essere affidati a privati secondo il regime degli appalti di 

servizi

“correlati e proporzionali alla necessità di garantire la capacità del concessionario di 

eseguire la concessione, tenendo conto dell’oggetto della concessione”

diretta

indiretta

in house (procedura senza gara).



servizi aggiuntivi

diretta indiretta ,

diretta



governance

indiretta





diretta

servizi 

strumentali comuni destinati alla fruizione e alla valorizzazione dei beni culturali

associazioni culturali o di volontariato, dotate di adeguati requisiti, che abbiano, per statuto, 

finalità di promozione e diffusione della conoscenza dei beni culturali”

appositi soggetti giuridici

privati proprietari
persone giuridiche private senza fine di lucro



in house providing

in house

d

in house



benchmark

ogni 

socio un voto

in house L'in house providing Diritto dei 
contratti pubblici



fund raising

Obbligo di rendiconto



entità aperta alla presenza di partecipanti privati e alla disciplina del diritto privato

staff leasing

tutors mentors 

La Biennale di Venezia come società di cultura



procedura negoziata

procedura negoziata

banqueting



procedura aperta

toilettes



fondo di dotazione

fondo di gestione

mission,

Le fondazioni di partecipazione



forma consortile pubblica



governance

I servizi aggiuntivi
La nuova disciplina dei servizi aggiuntivi dei musei statali A

proposito di musei, Natura e funzione dei servizi aggiuntivi nei luoghi di cultura (nota a margine dell'ordinanza 27 maggio 
2009, n. 12252 della Suprema Corte) Pubblico e privato nei beni culturali: 
condizioni di partenza e punti di arrivo





governance



in house providing



patrimonio 
indisponibile

foundrising



foundrising

persone giuridiche pubbliche.



governance



short list concept

owners

concept



land art





project financing

(…) il concorrente propone 



la proposta ideativa nella forma più idonea alla sua corretta rappresentazione. Per i lavori nel 

bando non possono essere richiesti elaborati di livello pari o superiori a quelli richiesti per il 

progetto di fattibilità tecnica ed economica (…) “Nel concorso di idee, quindi, ai concorrenti può 

essere richiesta una mera “proposta ideativa”, un’idea progettuale in una fase embrionale che 

può evolvere secondo differenti sviluppi e non un progetto definito in ogni suo aspetto. Ne 

consegue che le valutazioni effettuate dalla Commissione di gara del concorso in oggetto 

possono essere censurate solo ove si pongano in contraddizione con quanto richiesto del bando 

di gara o da specifiche disposizioni di legge e non certo se riguardanti il merito dell’attività 

amministrativa

“nel concorso 

di progettazione relativo al settore dei lavori pubblici sono richiesti esclusivamente progetti o piani 

con livello di approfondimento pari a quello di un progetto di fattibilità tecnica ed economica, salvo 

nei casi di concorsi in due fasi di cui agli articoli 154, comma 5, e 156, comma 7. Nei casi in cui 

viene previsto il raggiungimento del livello del progetto di fattibilità tecnica ed economica in fasi 

successive, il concorrente sviluppa il documento di fattibilità delle alternative progettuali, di cui 

all’articolo 23, comma 5; l’amministrazione sceglie la proposta migliore, previo giudizio della 

commissione di cui all’articolo 155; il vincitore del concorso, entro i successivi sessanta giorni 

dalla data di approvazione della graduatoria, perfeziona la proposta presentata, dotandola di tutti 

gli elaborati previsti per la seconda fase del progetto di fattibilità tecnica ed economica. Qualora 

il concorso di progettazione riguardi un intervento da affidare in concessione, la proposta ideativa 

contiene anche la redazione di uno studio economico finanziario per la sua costruzione e 

gestione”.

nel caso 
di specie, nessuna delle censure introdotte dal ricorrente si appunta su profili richiesti dal bando a pena di esclusione, o 
su specifiche violazione di legge, riguardando le stesse aspetti riconducibili a valutazioni discrezionali 
dell’amministrazione. Rispetto a queste ultime il presente sindacato deve limitarsi alla verifica se i motivi di ricorso proposti 
intercettino profili di manifesta irragionevolezza nell’esercizio della discrezionalità amministrativa, i cui margini devono 
ritenersi amplissimi trattandosi di valutare un’idea

“nel concorso di progettazione relativo al settore dei lavori pubblici sono richiesti 

esclusivamente progetti o piani con livello di approfondimento pari a quello di un progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, salvo nei casi di concorsi in due fasi di cui agli articoli 154, comma 5, e 156, comma 7. Nei casi in cui viene 
previsto il raggiungimento del livello del progetto di fattibilità tecnica ed economica in fasi successive, il concorrente 
sviluppa il documento di fattibilità delle alternative progettuali, di cui all’articolo 23, comma 5; l’amministrazione sceglie la 
proposta migliore, previo giudizio della commissione di cui all’articolo 155; il vincitore del concorso, entro i successivi 
sessanta giorni dalla data di approvazione della graduatoria, perfeziona la proposta presentata, dotandola di tutti gli 
elaborati previsti per la seconda fase del progetto di fattibilità tecnica ed economica. Qualora il concorso di progettazione 
riguardi un intervento da affidare in concessione, la proposta ideativa contiene anche la redazione di uno studio 
economico finanziario per la sua costruzione e gestione”.



al territorio nazionale o a una parte di esso, né dal fatto 

che i partecipanti debbono essere persone fisiche o persone giuridiche







la 
procedura è, in tal senso, sconsigliata 
dall’Osservatorio Nazionale sui servizi 
di architettura e di ingegneria





DIP

(opzionale per il Soggetto Attuatore) 

(oppure circa 40 giorni naturali e consecutivi per le verifiche ex art. 80 ed art. 83 del 

d.lgs. 50/2016, nel caso in cui il Vincitore del Concorso abbia necessità di costituire o modificare l’RTP per il 
possesso dei requisiti di idoneità professionale e di capacità tecnica e professionale relativi al solo affidamento 
delle fasi di progettazione di cui alla procedura negoziata).









desk



best 

practice

policy makers

tiene pienamente conto degli impatti economici, sociali e ambientali attuali e futuri, e 

soddisfa i bisogni dei turisti, dell’ambiente e delle comunità locali

si sviluppano in modo tale da mantenersi vitali in un’area turistica per 

un tempo illimitato, non alterano l’ambiente (naturale, sociale e artistico) e non ostacolano o 

inibiscono lo sviluppo di altre attività sociali ed economiche



car sharing, 

car pooling, bike sharing segway, e-bike

Mobility as a 

Service



United Nations World Tourism 

Organization





Sustainable Development Goals – SDGs

Obiettivo 8: Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 

un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 

sostenibili 



Global sustainable tourism council European 

Tourism Indicators System for sustainable destination management



Eco-Management and Audit Scheme



Sustainable destination award













energy storage

energy storage





il





value in kind













Ambienti marini della ZSC 

Posidonion oceanicae



Ambienti terrestri della ZPS 

Viburno-Quercetum ilicis

Thero-Brachypodietea

Euphorbia dendroides

Ailanthus altissima

Arundo donax Rubus ulmifolius

C. maritimum

Limonium spp.



Aspetti faunistici degli ambienti marini 

Aspetti faunistici degli ambienti terrestri: avifauna 

Specie Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Sett Ott Nov Dic

Berta
maggi
ore

Berta
minor
e

Magna
nina
comu
ne

Rondo
ne
maggi
ore

Rondo
ne
pallid
o

Succi
acapr
e



Procellariidae







Valutazione di Impatto Ambientale 

Valutazione di Incidenza Ecologica 



land art





senza progetto



opzione multifunzionale 

estesa

core

l’organismo architettonico nel suo complesso, il 

sistema della cittadella carceraria come un unicum



opzione 

multifunzionale

opzione do minimum















best practice



energy storage

land art
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